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Come finisce in Italia un bambino da « rieducare » 

Storia 
di un escluso 

La tragica odissea e la morte a venti anni di un ra­
gazzo diventato tossicomane in un istituto per minori 

La figura del dittatore cambogiano costretto ad abbandonare Phnom Penh assediata 

La fuga ingloriosa di Lon Noi 
Un personaggio corrotto, portato al potere cinque anni fa da un colpo di stato organizzato dagli esponenti della de­
stra e dalla CIA - La caustica battuta del principe Sihanuk: « E' mollo ricco e potrebbe trascorrere tre intere vite in 
Francia, in California o in Florida » - Non io hanno aiutato gli astrologhi che stipendiava con ventimila dollari al mese 

La morte di Maurizio è av­
venuta all'improvviso in una 
altra città. 

Da quando l'ho saputa, ho 
provato il desiderio di scri­
vere di lui sull'Unità. For­
se nella speranza eli dare un 
senso anche alla morte di 
Maurizietto: che non resti 
sterile, epilogo vuoto di una 
esistenza stralunata dalla 
follia criminale di una socie­
tà sorda e muta. 

Tossicomane proletario. 
Maurizietto aveva vinto da 
solo la sua battaglia contro 
i farmaci e la ' d r o g a » : da 
quando aveva capito di non 
poter sperare nell'aiuto de­
fili altri, da quando era cre­
sciuto, cioè, lino a guardare 
con un occhio nuovo ed in 
una prospettiva ideologica 
corretta la sua storia di di­
sadattato. Della sua batta­
glia, tuttavia, portava con 
sé il segno, l'evoluzione ma­
ligna dì una epatite da si­
ringa e la cirrosi che dove­
va portarlo alla morte quan­
do aveva soltanto 20 anni. 

Tossicomane per l'orza, 
Maurizio aveva iniziato la 
sua « carriera » in un Istitu­
to. Nel « paese dei celestini • 
gli Istituti sono molti e tutti 
in grado di dare un buon 
contributo alla preparazione 
dei futuri « devianti •. 

Quando fugge da lì, poche 
ore dopo che gli hanno detto 
della morte di sua madre, 
questo è già un sintomo, un 
marchio con cui dovrà fare 
i conti in futuro: né d'altre 
cose oltre che di questo 
marchio egli dovrà ringra­
ziare in futuro questo Isti­
tuto, pagato coi soldi dei la­
voratori, che non l'ha porta­
to neppure alla licenza me­
dia e che ha alimentato sol­
tanto, con la sua indifferen­
za crudele, la paura che Mau­
rizio cominciava ad avere, 
di se stesso e delle sue rea­
zioni. 

«Non è più 
recuperabile » 
La seconda fase delle espe-, 

rienze di Maurizio si svolge 
in rapporto col Tribunale 
minorile. Nel corso di un 
internato nella casa di rie­
ducazione, a 13 anni, egli 
conosce le anfetamine e ini­
zia le assunzioni del farma­
co. Viene dimesso dopo una 
serie di fughe, affidato al 
servizio sociale ed inline di­
chiarato «irrecuperabile»: 
dopo tre anni di errori, il 
Tribunale sancisce infatti la 
necessità di smettere qual­
siasi tipo di misura rieduca­
tiva. Si lava le mani, cioè, 
del problema di Maurizio di­
chiarandosi incompetente e 
dichiarando nello stesso tem­
po che Maurizio è • sano »: 
egli non può essere infatti 
« malato » ed • irrecuperabi­
le » insieme perchè la • irre-
cuperabilità » esclude per 
legge una • malattia » che 
renderebbe necessari altri 
provvedimenti ed impossibi­
le l'abbandono del minore a 
se stesso. 

Sano per il giudice dun­
que, Maurizietto continua 
naturalmente a -bucars i»; 
quando la polizia lo coglie 
in flagrante per strada vie­
ne portato al Pronto Soccor­
so del Policlinico. 

« Arrabbiatissimo feci un 
po' di easino, scriveva allo­
ra Maurizio, così mi trovai 
legato come un salame e mi 
fecero una puntura di se­
dativo e mi addormentai. 
I.a mattina, ancora un po' 
stordito, il dottore mi parlò 
e mi disse che dovevo an­
dare in ospedale ». 

L'ospedale, senza che Mau­
rizio lo sappia, è quello psi­
chiatrico. Il chiasso che fa 
di nuovo quando se ne accor­
ge diventa qui • mancanza di 
coscienza di malattia» e a 
prova di questa .Mauri/io 
viene proposto allora per lo 
internamento, ila solo to' au-

Il 19 aprile 
l'assegnazione 

del premio 
Gina Spallone 
SI svolgerà 11 19 apri le 

prossimo la manifestazione 
conclusiva per l'assegniizlo-
ne del terzo premio lette­
rario per la saggistico e la 
narra t iva Intitolato a Cina 
Spallone. La manifestazione 
si svolgerà a Lecce dei M a r -
si ( In provincia dcl l 'Aqui ln) 
ed è patrocinata dal locale 
Comune e dalla Regione 
Abruzzo. La commissione 
giudicatrice è composta da 
Carlo Bcrnnr i , Alberlo Be­
vi lacqua, Gianfranco Corsi­
ni , A . L . De Castr i * , Giuliano 
Manacorda, Vl t l l io Mastel lo, 
Santo Mazzar ino , Giuseppe 
Petronio, Gianni Rodor l , 
Carlo Sal inar i , Giorgio Sa­
g e n e , Adriano S f r e n i , Giro­
lamo Sotgiu, Vit tor io Spi-
nazzola e Paolo Spriano. 

ni ma ni padre si consiglia 
di attendere la maggiore età 
prima di portarlo fuori. 

II carcero, pochi mesi dopo 
i 10 anni, e ta tappa succes­
siva delta carriera di Mau­
ri/io, Preso e rilasciato do­
po due mesi a Genova, e^li 
viene arrostato di nuovo per 
un piccolo furto a Roma do­
ve un magistrato - duro » fir­
ma, negandosii per un anno 
libertà provvisoria, perizia e 
curo di qualsiasi tipo, la con­
clusione di una storia isti­
tuzionale degna del talento 
di Kafka. 

Detenuto in attesa di giu­
dizio, Maurizio attende infat­
ti per quasi un anno a Re­
gina Coeti ta celebrazione di 
un processo (ha tentato di 
asportare una autoradio) che 
non si è estinto neppure 
con la sua morto. Non me* 
rita, qui. cure di nessun ge­
nere: sano ed irrecuperabile 
per il Tribunale Minorile, in­
formo di mente cronico per 
l'Ospedale Psichiatrico di 
Roma, seminfermo di mento 
per il Tribunale di Genova, 
Maurizio è infatti a Roma 
solo un ' detenuto in attesa 
di giudÌ7Ìo* o questa quali­
fica sembra escludere le al­
tre: lo diagnosi precedenti 
non hanno infatti nessun va­
lore e nessun programma di 
cure può essere messo in 
atto por lui nò dentro r è fuo­
ri della prigione. 

Mentre raccontava la sua 
storia ( incredibile? ) dal lot­
to dello Spallanzani dove 
1'enatito gli mangiava il fe­
gato e Io preparava alla 
morte. Maurizio sembrava. 
un anno fa. rassegnato e 
sorridente. Incapace di pro­
testare apertamente contro 
la violenza che aveva se­
gnato tutto il corso della 
sua vita, egli aveva affidato 
sempre a delle « crisi » di 
nervi, all'insofferenza e al­
la imprevedibilità del bam­
bino cresciuto in fretta la 
sua testimonianza di perso­
na che vuole essere diversa. 

Attraverso lo specchio di 
una faccia gonfia per il cor­
tisone egli affidava ora im­
provvisamente alla sua nuo­
va capacità di capire un l'ac­
conto fatto dolcemente e 
senza rabbia: la storia di 
una morte prima morale e 
poi fisica costruita attraver­
so le inezie del quotidiano 
prima che sulle assurdità di 
leggi meschine ed incom­
prensibili. E le inozio del 
quotidiano erano, nel rac­
conto, lo storte di tanti ope­
ratori sanitari e di tanti im­
piegati della giustizia, me­
dici e psichiatri capaci solo 
di portare il camice, poli­
ziotti spaventati e crudeli, 
parenti e vicini di casa osti­
li o indifferenti, fieni re tut­
te trasfigurate, ora, in un ri­
cordo che finiva per assol­
verli tutti e per accusare, 
dietro a loro o con loro. In 
polvere delle nraliohe negli 
uffici e la diffusione irre­
sponsabile dolio responsa­
bilità, l'nco di una cultura 
morta e di un sistema inuma­
no di vita. 

Ritrovavo allora tornando 
a casa, nel racconto di Mau­
rizio e nel suo primo ten­
tativo di - sintesi politica ». 
il significito interno, o i! no­
do emotivo, cii una rifles­
sione già ovvia MI cor''1 isti­
tuzioni e sul ruolo che esse 
hanno nel contesto generale 
delta nostra società. 

Porcile mi ero chiesto da 
sempre come tutti oue-ui or-
rori potevano o.^c'o tolle­
rati e cominciavo ,i sapere, 
da dentro e con Maurizio, 
che le istituzioni vivono e re­
sistono perchè sono forti e 
perchè hanno la possibilità, 
la straordinaria, assurda pos­
sibilità di agire sulle coscien­
ze della L'ente e di condizio­
nare la stabilità di un mo­
dello culturale da cui di­
pendo, oltre che la loro pns-
,s Ì b i ' 11 :'i f I i esistere anche 
«nella alternativa dì intro­
durre un discorso serio e 
nuovo sull'igiene mentale. 
Se è vero intatti, come è 
\'"i'n elle - il capitale non 
si lapida influenzare nel suo 
reale svolgimento dalla pro­
spettiva dì un futuro impu-
t'-idìmenlo dell'nmanilà... nò 
più nò meno rii ouanto si 
p isc i inrhi' ,n/'are dalla pos­
sibilità della caduta della 
U-rra sul sole . - . bisogna 
tenere conto tuttavia d-d 
fatto, che esiste un limile 
obbietti\o a questa trascu­
rate//"! e elle questo limi­
te obbiettivo è costituito 
dall'orientamento non oralo 
delle coscienze, dalla - esten­
sione e dalia uuantità dei 
bisogni Intel lei' il a li e socia­
li riconosciuti al Ia\ orat(ire 
sfruttato ». 

Sembra\ a persino troppo 
facile, allora, comprendere 
l'utilità di una seri" di isti­
tuzioni capaci di alimentare 
con la loro desolante inat­
tualità lo stereotipo cultu 
rate del - delinquente • o 
del * matto . porche inter­
venire solo per escludere o 
per sanzionare un'esclusio­

ne già avvenuta significa in 
realtà impedire che il biso­
gno diventi richiesta con­
sapevole del suo diritto di 
essere esaudita: e perchè la 
istituzione si presenta come 
uno strumento formidabile 
di falsa coscienza nel mo­
mento in cui riesco a tra­
sformare, con il risultato 
concreto della sua presen­
za-assenza, il concotto di cu­
ra o di rieducazione in quel-
lo di esclusione o di rifiuto, 
il concetto di individuo 
* malato » o « difficile » in 
quello di individuo segnalo 
(lai destino e irrimediabil­
mente perduto alla vita del 
gruppo e della società. 

Al di fuori 
della realtà 

So la malattia psichiatrica 
e la delinquei.za sono in­
guaribili, capricciosamente 
ereditarie, imprevedibili nel 
loro manifestarsi, destinate 
ad impoverire per sempre 
chiunque venga a contatto 
con loro, le famiglie faran­
no di tutto per dimenticare 
e per far dimenticare che 
uno di loro è stalo o è ma­
lato o delinquente, dispera­
tamente tenteranno di ne­
gare la sua stossa esisten­
za. Ciò solleva di fatto le 
istituzioni da ogni tipo di 
confronto diretto con la po­
polazione e con i suoi bi­
sogni, le metto in qualche 
modo al di sopra dello parti 
e al di fuori della realtà: 
nell'unico luogo cioè in cui 
osse hanno ancora uno spa­
zio e una possibilità di re­
sistere ai tempi. 

Queste riflessioni ed altre 
sono tornate ora quando ho 
appreso la morte di Mau­
rizio. 

Specchio di tutte lo inca­
pacità, di tutte le incoeren­
ze e le incompletezze di 
un certo « sapere » borghe­
se, questa morte è ora per 
me (e per questo ne scri­
vo) il momento dell'orrore e 
del rifiuto di quanto vi è di 
morto nella cultura delle 
X'nivorsità e degli Ospeda­
li, degli Istituti por l'infan­
zia e dei Tribunali minorili. 
Quel momento di orrore e 
di rifiuto a cui si affida, 
spesso, la possibilità di scrol­
larsi di dosso i condiziona­
menti cui tutti siamo stati 
sottoposti e che si traduco-
no in apatia o in rassegna, 
zione, nei casi peggiori in 
indifferenza, sempre,o trop­
po spesso, in mancanza dì 
interesse concreto. 

Vorrei dire, a conclusione 
di questa epigrafe, che il 
trarre insegnamento concre­
to dalla esperienza di Mau­
rizietto (cioè il farne cul­
tura) può essere utile come 
il faro anatisi complesse di 
una situazione socio-econo­
mica. Che la costruzione del 
socialismo richiede il cam­
biamento degli uomini oltre 
che il mutamento dei rappor­
ti economici e che in quo* 
.sto processo larno e comun­
que inarrestabile di cambia­
mento deve trovare un po­
sto anche la morte di Mauri­
zia, tossicomane proletario 
morto a venti anni, quando 
aveva appena concepito, par­
lando con dei compagni, la 
speranza di vivere in un 
mondo migliore. 

P H N O M P E N H — Lon Noi e ta mogl ie lasciano la loro reside nza p r i m a di r a g g i u n g e r e l 'aeropor to e f u g g i r e d a l l a C a m b o g i a 

Luigi Cancrini 

Il principe Sorndom Siha­
nuk, che e un uomo di spiri­
to, in una intervista concessa 
ìo scorso febbraio ad un gior-
nati sta svedese liquido il 
« gruppo dei traditori * die co­
stituivano il regime di Phnom 
Penh con una asciutta, cau­
stica battuta: •< .Se vogliono 
andarsene all'estero, possono 
andarsene. Il loro denaro è 
aia nelle banche svizzere e 
francesi. Hanno motti milioni 
di dollari americani, e se de­
cidono di lasciare la Cambo­
gia possono vivere in modo 
confortevole... Lon Sol è mol­
to ricco, e potrebbe trascor­
rere tre intere v'te in Fran­
cia, in California o in Flo­
rida.,. *. 

Martedì scorso ì.on Sol, il 
capo del regime installato n 
Phnom Penh il 1S marzo 1070 
con un colpo di slato lunga­
mente preparato dalla destra 
cambogiana e dalla CIA .sta­
tunitense, lasciava la città as­
sediata mentre sulla piatti del 
l'aeroporto, a trecento metri 
di distanza, esplodevano co­
me per un estremo saluto i 
razzt delle forze di liberazio­
ne. Partiva con moglie, fi 
glie, servitori, guardie del 
corpo e il '- primo ministro » 
Long Horet, per un viaggio 
che l'avrebbe portato negli 
Stati Uniti — Florida o Cali­
fornia? — e che sarebbe sta-

I io, per previsione unanime, 
sema ritorno. 1 testimoni ocu 
lari dicono die piangesse, e 
la cosa e credibile pò,die Loti 
Sol è famosi, per avere d 
pianto facile, ma sicuramen­
te non era per la preoccupa­
zione dell'arreni re proprio e 
della famiglia: a *11 anni di 
età, aveva avuto lutto il tem­
po per ammassare una fnrtu 
na con la quale vivere nel 
lusso per altri cent'anni, e 
l'aveva fatto prima sfruttan­
do fin') in fondo le possibilità 
die gli erano offerte dalle no-

] SÌ z e mi di potere conferitegli 
, incautamente dallo stesso 

Sihanuk. poi incamerando par-
i tite considerevoli delle for-
] niture dirette al Fronte inizio-
1 naie di liberazione del Yiei-
1 jinm del Sud in base ad un 
| accordo che egli slesso orerà 
ì firmato e alla cui attuazione 
S sorraaiteudera, e infine hc-
! uefìetando del fiume d\ (lolla 

ri die gli Stati L'tuti cambi-
| ciarono a rovesciare sulla 
[ Cambogia il giorno in cui egli 
i <*. destituì >• S'hanuk. 
| dia nel VJ7Ì, un anno dopo 
j la presa del potere, egli po-
! leva permettersi dì pagare 

20.000 dollari al me.sc una del 
. ta scìnera di astrologhi, che 
r prevedessero il futuro SUD e 

del regime, e gli dettassero 
il corso politico da seguire e 

• le misure quotidiane da pren-

. dere. Salvo poi. nell'aprile 
, del VJ73. gettare l'astrologo 
] capo — che egli aveva anche 
| promosso capitami - - IN pri-
, gionc, per non aver saputo 
\ predire, né impedire, il boni-
• bardamento aereo del palazzo 

presidenziale da parte di uno 
j dei suoi stessi piloti. Gli aned-
i doti che si raccontano a 
j Plutoni Penh su questo aspet-
i \o della personalità dell'uomo 
1 die, secondo Ford, bisognava 
; mantenere a tutti i costi al 
! suo posto, pena la perdita det-
I l'onore dell'America intera, 
1 sono infiniti, e tutti amara-
I mente divertenti: come quello 
; dell'aereo die un giorno del 
' dicembre ÌU72 a vera sorvn-
• lato Phnom Penh lasciando 
| cadere della sabbia. L'ani ro-
| lago capo tirerei detto che. 
\ rovesciando sabbia, nessun 
\ razzo nemio sarebbe più po-
' luto cadere sulla citta. 

I « sette 
! traditori » 
; J razzi, naturalmente, con-
j Ulularono a cadere e l'astro-
I lago si difese sostenendo die 
, la colpa era dell'aviazione, die 
[ ai èva destinato alla semina 

della sabbia un aereo troppo 
1 piceni/,, che ne aveva potuto 
, prendere a bordo solo un sac-

' co, anzidié i selle prescritti... 
I II «-primo ministro* Long 

Borei, die accampanila Lon 
! Sol nel suo idi imo viaggio, è 
I di altra pasta. La sua ascesa 
> ai massimi gradini del regime 

si è svolta attraverso quella 
: die un diplomatico occidenti 

le definì « frequenti missioni 
i nei centri di invertimento del 
j mondo » e del quale un diplo 
I malico americano e?;be a trac-
i dare un ritratto stmordimi 
• riamente impietoso; «Long Bo 
j ref è uno degl'i ultimi uomini 
1 intelligenti di Phnom Penh, 
I perché gli altri se ne sono 
i andati, Egli è stato al gioco 
j dei vietcong prima del 1U70, 
I ma da allora è stato al gioco 
• americano, Egli /?« un inte-
t resse personale nella conti-
j ut/azione della guerra. San d 
, un uomo die nossa unire d 
| paese dietro di sé. ottenere 
1 l'appoggio dell'esercito, o fu-
' re sacrifici nell'interesse del 

la pace. Ma é proprio il tam 
che Lon Sol e Sì.roti voglio­
no: uno die non abbandonerà 
la pompa tinche ne potrà trar­
re una goccia... •*. 

Con la partenza d' Lon Sol 
e dì Long Borei, che hanno 
seguito la strada di Cheng 
ììeng. Sostitene Fernandez1 e 
Snn Sgac Thanli. i « sette tra­
ditori » che la resistenza cam­
bogiana ha messo al bando 
della vita nazionale escludcn-

Bialowieza, uno dei più ricchi parchi nazionali polacchi 

La foresta dei bisonti 
Un bosco di migliaia di ettari con alberi secolari dove vivono rare specie di animali - Come si è riusciti a sal­
vare il bisonte europeo dalla completa estinzione - Il turismo di massa e la salvaguardia dell 'ambiente naturale 

Dal nostro inviato 
B I . U J O W I E ^ A . aprile 

Kr.t i tre die: u.tich: n.i/.o 
rial: C.->Ì.->UMU: .sul tcrr.lor.o 
polacco, .1 più celebie e !or-
hc .1 p.u :mporiante e quel­
lo r:c«vat,o nel a torcila di 
lii.uow.ezr.. una arando d:,>Le-
ha bo.srhv, a a..o .^talo natu­
ralo di 12U00O ettar., che si 
estende dalli- due p.irt*. del 
con lux* Ira la Polo n.a e la 
Kuiv.a B.unwi. Al.u Polonia 
ne tocca circa \i meta. ."i9 DUO 
citar:, de. qu.il. un po' p u 
d: a 000 co.->t.tingono .1 ter­
reno del parco naz oliale. 

I.a torc.sM v a.̂ .-ai ant:, • 
ansile .>e ,c prime memoi.-1 

.stori* lie non : ..-albana olire 
.1 lo .--ecolo IX poco po.ilo 
r.on a qu>\ t-'.njxj .sono del 
re.-.to alcun, ira : p:u impo-
nem a,he:, lui'ora w, cnl:, 
querce, p.ui e Ira^-in: che 
\ 'ulano nrio a uno a anche 
•100 anni <li eia Ma a parte 
questi .su^:;e.-)t:". l'inoimmen 
t:- la lorc.sta d' Bia.owieva, 
o1 : re uiirf r e. h..s.vma \ anela 
di \ e^et«!i o fin.ma!:, quatti 
WH) .vx'c.f '.e^cra.. n' ':c KHil) 
$.ppr ,0 rii funghi, oltr̂ * 12 "00 
.srxr.e ri; animai, o 2150 spr-
o;e soltanto di uccelli. E' ap­

punto questa e4.ee/, onale i\e 
che/za che ir.u.itilica la prò 
«en/a nel terreno della !oie 
sia d: ber. tre centi*: di c> 
servanone hc.ent:: ira • il Celi 
irò di ricerche .su. mammi-
ieri dell'Accademia delie .se.en 
/,e. il Centro i;eobotan:co de!-
l'Umver. .ta d Var.siv a. e il 
Laboratorio di d;kv.a della 
natura dell'I.stituto d, ricer­
che t oretta!!. 

Ciò che 'Ullavia la della !o 
re.-.ta di Bialow.c/a qualcosa 
d: asolatameli io particolare 
è che appunto v: vive un tol­
to gruppo dì b.sonti europe: 
ci reti 2R0 ca pi, in 1 : beri a. 11 
bisonte earojeo. n tempi «in 
t:chi. era conoscuto :n qua­
rti tutui ,'Europa, pr.nia de: 
grandi disbosca menti che ne 
de ter rumarono la proL|,ros.-..va 
Ortt:n/.ione. Soltanto qui. ai 
coni'.ni rtJtthO polacchi, le con­
dizioni ambientali rimasero 
intuì le : la toreMu d Blalo-
w.e-/« era destinata ad esse­
re un grande .serbato.o d: le­
gname dcirimp'n'o zarista, ma 
la mancanza d: au'evo'i iwv-
?,: di tra.-porlo •', ;n nnrttco 
1 a re di 11 noe ferro viarie la 
salvò da uno sfruttamento in-
discriminato ••• rovinoso e sal­
vaguardò appunto l'ambiente 

natuiale ne; qua .e poh rono 
sopravv ve:e -r.. uli.ni. b :-on-
U euro)}*1. 

Ciò che noi; r;a.-,.-i a.l.i .-.pe-
cu.a.-.om- : V^.Ì luilav.a a. a 
pr::rm guerra menci .de quan­
do le truppe d o ".\rja/.:or.e e 
! bracconieri abbatterono lo 
uno dopo l'altro tutti i I; ,-on-
t . imo o.l'alt.mo. una ! em­
iri.na. «.he fu ujcisa nel li'IVt. 

Nel 71. iondato il parco na 
/.anale. .-,. cornine.n a r popo­
lare .a l'orerìa con e.-empla-
r i . m pori a t da ^. a rd : n : zoo-
lo'j,\ci .stjamor., ma .soltanto 
dopo la ,ietonda ^lu'rra, •• Iti 
dotimi va .s .itemazione de'.'o 
norme d. .-alvacuarti a del 
pareo. .1 r, popolamento av 
.enne m modo a;u cìej..-.o e 
.sistema' ao Alt uà! meni e : b: 
sonti cnc vivono ne'la toro-
t.ta sono come s. e detto, 2W 
crea, più J7 c'.w ,-or.o r ri-
eli, usi in alcune riserve re 
cintate ric.n ale nel torri tu-
rio .stesso della lore.-ta. Se .-•: 
considera che in tutto ; b.-
sonti europei ammontano a 
millecinquecento, .si ha L'ia 
u.ia prima mdica/ioiv delta 
.mportaiiza di questo condri 
tramenio. Ma la sua impnr 
tan^u mac^mre r i ^ d e nel 
fatte che negli altr. paes: quo-

. •: ai:.mal' w.uno .:: piarti.-
n. zoo lo-ri'-i o :n n,->erve re-
culaie , e M)1O q;i, v vono ol­
io .stato d, liberta. Ciò consoli-
'e tra l'a.i ro 'e m.^.ior: con-

, d.z.on: d: riproduzione, tasi-
i lo che BM.ow.cz-a M e orma; 
I qua 1,1.cai a come ee.it ro ri' 
; e.ipoi l.i/.onc . in t remami: 
1 310 animai' sono siali wndu-
] : . all'e-teio, .su. alio che .io-
I no nati. 
! Ne. pio^.'amm, dell'amili: 
j m.v.ruz one del parco s: prò* 

v< do d: non aumentare il ca 
pitale locale oltre : HOC) -.api, 

I per tcnsor1, a'v un <-qu:!.br.o 
i natura.e. D'altro canto, la ,,pe-
' e.e no.i pao con.-..doi'ar.-i e 
, iiente dal pericolo d. e.-t:nz.o 
I ne lincile nel mondo non ne 
i Ortirttt ranno almeno duemila 
I capi. 

| S: capisce clic una «curio 
I ^:ta•, e un patr.mon.o come 
j quello del.a loresla di Bi.ilo-
j \v : CV-H co st'tu.. -con< •. o! t re a d 
; un .ntercv-e scient.lieo co.v 

derevo.e. anello dei valor: tu 
1 risiici U> prova la cifra d' 
| 100 000 \..-, tato:-, al.'anno ."i 
I m.la de: quii: .-.olio .stramer,. 

D; conseguenza, non rnanca-
• no alcune ;»*tre/zature de! >re 
i nero al bergli., parchcsi::. eh.o 
, seni dì vendita che rompo­

no un po' /mui.ìto d: una 
scoperta del,a natura allo .-.Ul­
to primitivo N- mancano, e 
\ iti e n t l'ino ni e. le co m. t. ve d 
\..-'latori ilio s. mcroca.io 
lutilo z.ì. : liner .ir: preslab.l -
i. di aece.-i.-4J al porco i con 
.seni.ti del resiti .so.la (ilo con 
un'appe.sja :ii <U », non man 
co nonni he un po' d. lo klo 
re a ti uso tur..->t.co '-ir,md: 
falò m radura. . corni d( . 
.ma rda caccia - ilio per la 
\o:\ta r.on perdono mo'to tic-
la loro .suu.-c.st o:v ">er .1 i'ii-
to d: e,,.-,ero prev..v, da, oro 
-ira in ma. Del re.-tu. u\i.\ vis' 
ta a un p.-rco nat uro'e non 
può e-,soro '.i'1'e-.p oranone. 
Ili- Milebbc ^U.^o e^e.Ud''re 
il '.urlino d niìivii tt.i una 
loca Ma t osi .-ai zwM iva. 

Una m.-:i:a .IWII ra.:om 
volo, pre.ia dalla d i r e on*' U" 
Sia reo. e sla'.t (niella ti ."li 
tare le attrezzai are al.e ••.-» 
4i'.i/ ' ti. un ' ur:.smo u :M -
.-•a .rino, e.-i l'adendo .o s\ ;n ». 
pò ci. un ' ir ma ci. .~oz± ni­
no, che i nirebbe .nevitab.l 
nrmie per deturpale ,r. ma: 
L'ore o minore m sura un 
amb ente natura.e '. ra . p u 
.sUZUO.-.' .vi ed ai' \-ier" ' che ,s; 
portoailo vedere n T'cnn n. 

Paola Boccardo 

doli dalla politica di laraa 
unione ua:'onale e d\ neon 
ed.a-Jone che il fronte ti mìo 
(FI SKì e governo reale 
( GJ-iUSK ) hanno jtrwlamato, 
si sono ridotti a due - - In 
Tarn e Sir'k Vatak - uno 
dei quali vive presso la fron 
tieni thailandese, pronto a 
scavalcarla, e l'altro presso 
l'aeroporto di Phnom Penh. 
pronto ad involarsi. E se il 
potere a Phnom Penh fosse 
stato realmente detenuto da 
onesti personaggi, per la cui 
difesa gli Stati Vinti hanno 
speso sette miliardi di dollari 
eausando con ciò la morte o il 
ferimento di 700.000 persone, 
la distruzione di quasi tutte 
le città e t villaggi, e ren­
dendo senza tetto metà della 
popolazione, la partita sareb­
be chiusa. Fronte unito e Go­
verno reale controllano ed am-
viìnistrano il UT per cento del 
territorio nazionale, il GRUSK 
è riconosciuto da 03 governi 
come solo governo legale del­
la Cambogia, Sihanuk è capo 
di uno stato che funziona sia 
sul piano del diritto interna­
zionale die della realtà con 
creta: la pace perciò potreb­
be tornare in Cambogia, se 
il controllo della situazione a 
Phnom Penh fosse stato dav­
vero nelle mani di questi per­
sonaggi, e non fosse tuttora, 
invece in quelle dell'amba­
sciatore degli Stati L'udì, * 
(pandi di Washington. 

Il segno 
del fallimento 
La partenza dei traditori è 

il segno del fallimento di cin­
que anni di regime, jna non 
ancora la fine dei piani per 
sostenere i quali t'esercito 
< repubblicano » e stato messo 
in grado di sparare o di usa­
re ogni giorno — dati di fon­
te USA dei primi di feb­
braio — '2.1HS.HO0 pallottole. 
lìAGT proiettili da mortaio. 
OÓ.JOO granale. 11 Aid obici. 
W2 mine. 1.1T'2 razzi. '210 bom­
be d'aereo e 516 razzi illumi­
nanti. Più di quanto, rilevava 
Le Monde, non avessero mai 
sparato i soldati dell'esercito 
di Saigon o, per quanto ri­
guarda le pallottole di picco­
lo calibro, • soldati degli stes­
si Stati Vinti. 

Selle guerre d'Indocina «on 
c'è mai stata proporzione tra 
(pianto veniva sparato dai re­
gimi pro a mericani da una 
parte, e dalle forze di libera­
zione dall'altra, ma in Cam­
bogia il divario è ancor più 
impressionante: ni tutto e per 
tutto, sull'aeroporto di Phnom 
Penh non cadono più di cin­
quanta razzi al giorno, e se 
ne cadono di più su altri 
obbiettivi (la ba.se fluviale di 
Seak Luong, sul Mek<mg, per 
esempi')) l'immagine di una 
guerra dì liberazione condot­
ta in stretta economia, ma 
con risultati straordinari, non 
cambia. 

Si potrebbe avanzare il so 
spetto, dopo tutto non infon­
dato, che gli ufficiali « repub­
blicani # spanno tanto per po­
ter poi rivendere al mercato 
nero i bossoli di ottone dei 
proiettili: è accaduto, e uffì 
ciali pagati '.ì 009 nel al mese 
si sono fatti delle ville del 
costo di vari milioni arreda'e 
con lusso e hanno aperto con­
ti vi banca all'estero alquan­
to consistenti, ni pochi anni 
di guerra. 

Ma è certo che dalla parte 
della resistenza non esistono 
traffici del genere, e non esì­
stono « .voldalr fantasma » 
(quelli che figurano, pur es­
sendo morti, avendo diserta­
to o non essendo addirittura 
viai nati, sui ruoli papa te 
miti dagli ufficiali, che ne 
intascano il soldo), né com­
battenti o ufficiali come quel­
lo incontrato da un gruppo 
di parlamentari americani me 
no di un mese fa. «Perché 
combattete'.' », gli chiesero. E 
quegli rispose- « Son lo so*. 

Gli scopi della guerra sono 
con isctuti da altri. Fino al­
l'arrivo di duini Gunther 
Dean, atìuaìe ambasciatore 
americano o Phnom Penh, 
l'uomo poi potente del regi 
me era l'incaricato d'affari 
Tlminus Ostrom Enders. at 
travt'r.so le cui mani passava 
il milione di dollari al giorno 
speso dagli Stati Uniti per so­
stenere Loti Ve' E die, es 
scudo il capo del * Comitato 
per i bomf)ordamenii » fino a 
(piando il Congresso non ìm 
pn\c a Yuun d\ smetterla, 
ogni giorno decideva come, 
(piando e dove scatenare i 
B 7>2. Yen ili' soprannominai" 

bomber Eudcr^ •, Enders il 
bombardiere 

dolni (lunllic- Dean e in 
vece l'uomo che, essendo sta 
l'i a Ynoit'auc (piando venne 
urinato l'accordo per la crea 
zi'Oie del gori'rno di coah: o 
ne larvano, «w e ceatn l'au 
re ola deU'tiom > del e nnpro 
me•.,-,", dell'uomo della pace 
Ma, in 'ncii'i d> un anno a 
l'huo»! l'etili. Dean ha per 
d'ito dieci chili rh peso, dio 
nn Ir rmnai'he dei p1 ornali 
americani, nel tentativo di 

j tenere in piedi il rrcjhvr <t al-
\ meno Un<t o'ia s::.'';i me delle 
| piogge^, quando l'intensità 
I dei conibatfmenti (•<>'•'a per 
, (orza d'mniwre. Sei 'rattem 
! po, anch'eq'.t dei e dirigere la 
' guerra, e assicurare che enn-
j tinnì K che il Congress-f, ame 

ricano s} convinca a concede­
re nuovi aiuti, co. a a sii etto 

| rigor di termini non necesta 
ria poiché il Pentagono ha >n 
finite vie per (tfe anche co 
che il Congresso non vuole 
ma die <• indispensabile sul 
piano politici, per coinvolger 
lo nella jiolitica dell'ammani 
strazione, < toè di Ford e Kn 
singer. E che a Pìniom Penh 
ci siano gli uom ni g,ir-li. r 
se ne radano se necessario 
gli uomini •--••' più ut ih <> con­
troproducenti. 

Fu lui a spiegare ai mem­
bri del Congresso in ristia *n 
Cambogia che quando Lon Yo? 
didnarara loro di essere pron 
to «a qualsiasi sacrificai pc 
il bene della patria >• voleva 
in realtà dire die era pronto 
a scomparire dalla scena po 
litica. E come .si è visto, mar-
tedi di questa settimana > 
riuscito a farlo scomparire, 
completando una operazione 
politica della (piale tuttavìa. 
nei rapporti segreti inviati al 
Dipartimento di Stato, a 
quanto si dice, ha sottolineata 
tutta l'inutilità. L'obbtettiro 
ufficiale e infatti quello di 

i creare attorno al regime, 
1 cambiandone gli uomini, una 
I atmosfera non tanto di con 
I senso quanto di sfiducia e dì 
\ sprezzo minori, e di fn'-.'o 
j sopravvii ere tino al momen*o 
j in cui. migliorata la situazio 
I ve militare, t-ara po.s^b^e 
[ <• indurre l'altra parte a ne-
• poziore ••. Ma la renl'a fi 

straordinariamente. radicai 
mente diversa: la resistenza 
* è già •• lo Stato Cambogia 
no. e la e repubblica * per lo 
salvezza della quale Ford ha 
gettato sul tapjK'to persino 
V« onore degli Siati l mtì > 
non è che una dozzina di guar­
nigioni militari chiuse in peri 
metri di pocìn chilometri di 
lato, isolate le une dalle al 
tre, e senza più nemmeno la 
struttura unificante rappre 
sentala dai o. sette traditori * 
che avevano dato principio e 

l vita al regime. 
, Questo spiega perché la s » 
\ luzione possibile per il Yiet 

nani o già in aito nel Laos 
i r.on possa applicarsi alla 
1 Cambogia, e perché il Fn»n 
i te Unito Sazionale — un Iran 

te che raccoglie l'arco p u vn-
i sto di forze uo'iiiehc. dalla 
j monarchia alla sinistra — e 
I il Governo reale rifiutino d 

« negoziato » O'Jrr gli uomini 
di Phnom Pedi, dichiarando 
che l'unico ostacola alla pace 
è rappresentato dalla vobti-

j ca degli Siati Urtiti e dal loro 
! intervento. Cambi questa poli-
1 tica, cessi quest'i ritei ven'o, 
i e d problema camboirano *a 
1 rà risola). neUo irrito della 

•' larga umane nazionale - che 
è il fondamento stessa o'eMa 
politica delle forze della re­
sistenza 

Emilio Sani Amadè 

N O V I T À 

RIUNITI 

ENRICO 
BERLINGUER 

La "questione 
comunista,, 

Dall'autunno caldo alto l o t i * 
studentesche, dalle elezioni 
anticipate al referendum per 
Il divorzio, dall 'esame delle 
più scottanti questioni inter* 
nazionali alla lotta contro II 
fascismo e la « strategia della 
tensione », fino alla proposta 
del « compromesso storico », 
l'orientamento dot Partito co* 
munista Italiano nel pensiero 
del suo segretario generala. 
Argomenti • pp, 1.000 
L. 3.500. 
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